
 
 

 

 

 

 

COMUNICATO DEL PRESIDENTE 

del 3 luglio 2024 

 

 

L'Autorità desidera richiamare l'attenzione di tutte le Amministrazioni e di tutti gli attori coinvolti sulla 

necessità di evitare l'inserimento di dati personali tra le informazioni relative alle procedure di affidamento 

pubblicate mediante le Piattaforme di Approvvigionamento Digitali (PAD), oltre che sui siti istituzionali. 

 

Nel contesto delle attività di analisi dei dati raccolti presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 

(BDNCP) è emersa una casistica significativa di affidamenti dove l’oggetto descrittivo della procedura riporta 

dati personali. 

 

Le verifiche eseguite hanno accertato che una maggioranza di casi è relativa ad affidamenti di servizi 

sociosanitari, tra cui servizi assistenziali e di supporto alla persona e alla famiglia: in tali casi si tratterebbe di 

dati particolari (c.d. “sensibili”), idonei a rivelare lo stato di salute nonché situazioni di disagio economico-

sociale degli interessati.  

 

Com’è noto, tali categorie di informazioni sono strettamente riservate e sono caratterizzate da tutele di 

maggior rigore e più ampie garanzie a protezione dei diritti degli interessati. 

 

Come già riportato nel “Parere del Garante su uno schema di decreto legislativo concernente il riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PA” del 

7 febbraio 2013, le Amministrazioni sono tenute a garantire la massima attenzione nella selezione dei dati 

personali da utilizzare, sin dalle fasi iniziali di redazione dei documenti soggetti a pubblicazione, in particolare 

nel caso di dati sensibili. 

 

A tal riguardo, giova ricordare l’indicazione di non riportare dati personali nel testo di provvedimenti pubblicati 

online, menzionandoli solo negli atti a disposizione degli uffici, come pure di indicare delicate situazioni di 

disagio personale solo sulla base di espressioni di carattere più generale o, se del caso, di codici numerici.  

 

Appare altresì opportuno evidenziare come la prassi seguita da alcune Amministrazioni di sostituire il nome e 

cognome dell’interessato con le sole iniziali non è sufficiente a considerare anonimizzati i dati personali 

contenuti negli atti e documenti pubblicati online. 

 

Si rammenta che la pubblicazione di dati personali tramite la BDNCP e il sistema di pubblicità legale 

rappresenta una violazione della normativa in materia di protezione dei dati personali, con conseguenti 

responsabilità in capo all’autore della diffusione e all'Amministrazione. 

 

Da ultimo, si invitano le Amministrazioni e tutti i soggetti coinvolti a verificare attentamente i contenuti dei 

documenti pubblicati in relazione alle procedure di affidamento, assicurandosi che non contengano dati 



 
 

 

 

 

 

personali o informazioni sensibili non necessarie. A tal riguardo, si richiede di coinvolgere adeguatamente i 

Responsabili per la Protezione dei Dati (RPD) e i soggetti che rappresentano i titolari del trattamento, anche al 

fine di implementare le opportune misure preventive e correttive. 

 

L’Autorità, in qualità di titolare della BDNCP, ha adottato le opportune misure tecnico-organizzative per 

minimizzare i rischi e garantire l’oscuramento dei dati a fronte di evidenze e/o segnalazioni della presenza di 

tali fenomeni. Al contempo, i RUP, che avessero già inserito dati personali nell’oggetto del bando, dovranno 

rimuoverli e segnalarli tempestivamente all’ANAC per farli rimuovere, utilizzando il modello allegato al 

presente comunicato, nel quale dovranno essere indicati i dati personali da rimuovere e il CIG identificativo 

della procedura a cui gli stessi si riferiscono. 

Il Presidente 

Avv. Giuseppe Busia 

 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 29 luglio 2024 

Per il Segretario verbalizzante Laura Mascali, 

Valentina Angelucci 

 

Firmato digitalmente 

 

 


